
Purina® è stata la prima a utilizzare  
i prebiotici negli alimenti per pet ed  
è leader nel settore. 

Quali sono i vantaggi dei prebiotici  
per i pet?

Il Purina Institute fornisce gli argomenti 
scientifici per aiutarvi a prendere 
l'iniziativa nelle conversazioni sulla 
nutrizione.

Sebbene i nomi siano simili e siano spesso confusi, 
prebiotici e probiotici sono molto diversi. Tuttavia, 
hanno una relazione (di simbiosi), nel senso che uno è 
"alimento" per l'altro. 

I probiotici sono microrganismi (o batteri) vivi e 
benefici che, se somministrati in quantità adeguate, 
conferiscono un beneficio per la salute del pet.1 
Nell'intestino si possono trovare centinaia di specie 
batteriche, alcune "buone" (ad es. lattobacilli e 
bifidobatteri) e alcune potenzialmente patogene 
(che possono causare disturbi, ad es. clostridi). 
Collettivamente, i batteri che colonizzano il tratto 
intestinale sono noti come microbiota.2 L'obiettivo è 
avere un equilibrio ottimale tra i batteri buoni e quelli 
potenzialmente cattivi, per minimizzare il rischio di 
disturbi digestivi.

Un prebiotico è una fibra alimentare che, se aggiunta 
alla razione giornaliera del pet, aiuta ad alimentare 
e nutrire i batteri buoni. Esempi di prebiotici presenti 
negli alimenti per pet includono la cicoria, una fonte di 
inulina, e il glutine di grano.   

Prebiotici

Qual è la differenza tra prebiotico  
e probiotico?
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Riferimenti

I prebiotici contribuiscono a ridurre  
gli odori fecali e urinari

Molteplici studi di Purina® hanno dimostrato che i prebiotici, 
come ad esempio la radice di cicoria, possono contribuire a 
ridurre l'odore delle feci nei cani e nei gatti.6,9,10 Alcuni batteri, 
ad es. i clostridi che si trovano nel colon, fermentano le proteine 
non digerite con conseguente formazione di sottoprodotti come 
ammoniaca e indolo che contribuiscono all'odore fecale. L'aggiunta 
di prebiotici all'alimento contribuisce a ridurre i livelli di clostridi, 
diminuendo infine il livello di sottoprodotti maleodoranti.9,10

È stato inoltre dimostrato che i prebiotici riducono l'odore dell'urina 
nei gatti poichè contribuiscono a diminuire il livello urinario di 
ammoniaca.10

PREBIOTICI

Batteri buoni  
alimentati  
dai prebiotici.

I prebiotici promuovono la 
crescita dei batteri benefici e 
sono anche una fonte d'energia 
per le cellule intestinali.

Quali sono i vantaggi dell'aggiunta  
di prebiotici all'alimentazione?

�	 I prebiotici sono spesso indicati come "carburante" per i 
batteri buoni. I prebiotici vengono scomposti o "fermentati" 
dai batteri benefici nell'intestino, prevalentemente nel  
colon o nel grande intestino.3 Questa fermentazione porta alla 
produzione di acidi grassi a catena corta, che contribuiscono a 
svolgere un'azione positiva sul benessere intestinale:

	 Le cellule intestinali usano gli acidi grassi a catena corta, 
soprattutto il  butirrato, come fonte d'energia.1,3 Questo permette 
loro  di crescere e moltiplicarsi, espandendo l'area superficiale  del 
rivestimento interno del colon, contribuendo così a massimizzare 
l'assorbimento dei nutrienti attraverso la parete intestinale.1,3

Quando fermentati dai batteri 
benefici, il glutine di grano e l'inulina 
sono fonti eccellenti di butirrato.

La radice di cicoria 
disidratata  

contiene circa 

di inulina ed è una fonte 
naturale eccellente  

di prebiotici

50%

Germe di grano  
che mostra  

lo strato  
di glutine

�	 Poiché i "batteri buoni" possono utilizzare preferibilmente 
i prebiotici come fonte d'energia, i prebiotici nell'alimento 
contribuiscono anche a stimolare la crescita dei batteri benefici 
inibendo la crescita di quelli patogeni.3 

Diversi studi condotti da Purina® hanno dimostrato che quando 
cani e gatti erano nutriti con cicoria prebiotica, i livelli di batteri 
buoni (ad es. bifidobatteri e lattobacilli) aumentavano, mentre i 
livelli di batteri patogeni (ad es. clostridi) diminuivano.4-8 

�	 Il butirrato aiuta anche ad abbassare il pH intestinale, creando 
un ambiente ottimale per favorire la crescita dei batteri benefici.2   

I prebiotici possono contribuire a ridurre gli squilibri 
nel microbiota che possono essere la conseguenza 
di infezione, stress, invecchiamento o cambiamenti 
repentini nell'alimentazione.1,2,4
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